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Ampio confronto nella prima conferenza cittadina sull'urbanistica che si chiude oggi 

COME CAMBERÀ' IL DISEGNO DI ROMA 
L'introduzione del sindaco e le relazioni degli assessori Pala, Calzolari, Prisco e Pietrini - Una vasta e qualificata presenza - L'assenza 
della DC - Niente gigantismo ma sviluppo programmato - Il rapporto con la regione - I problemi del centro storico e delle borgate 

Argan: un metodo 
operativo., non una 
concezione globale 

Pubblichiamo ampi stralci del discorso pronunciato 
ieri dal sindaco Giulio Carlo Argan a Palazzo Braschi, 

all 'apertura della conferenza cit tadina sull 'urbanistica. 

Pr ima di aprire nel consiglio 
comunale il dibatti to sull'ur
banistica la giunta ha ritenu
to necessario questo confron
to con tut t i gli esponenti 

degli interessi leggittimanente 
coinvolti nel problema. Sotto
lineo subito il fatto nuovo, 
che inaugurerà — mi auguro 
— una nuova fase urbanistica 

piano regolatore del '62. Que
sto piano non è s ta to attua
to nelle sue parti positive ed 
e s ta to gestito sotto pesanti 
condizionamenti delle forze 
economiche prevalenti della 
rendita e della speculazione. 
Questo p.ano. inoltre, è sta
to ideato ed elaborato in un 
momento in cui assai minore 

della città. Con questo a t to le j era il livello della partecipa 
forze democratiche e di si 
nistra che si riconoscono 
nella maggioranza intendono 
chiamare tut te le forze att ive 
della ci t tà a collaborare con 
l 'amministrazione per avviare 
a soluzione gli innumerevoli 
problemi che riguardano l'as
set to urbanistico. 

Quale 
messaggio 

A quant i partecipano a 
quesUt conferenza vorrei 
chiedere anzitut to se accetta
no questa Roma come un 
momento significativo della 
sua storia; e poi, posto che 
l'accettino, quale sia per loro 
il suo significato e quale il 
suo messaggio. Libere tut te 
le opinioni ma, se vale la 
mia esperienza, di vecchio 
studioso di storia, guardia
moci anzi tut to dal pregiudi
zio nefasto per cui significan
te è solo il centro storico, 
quasi che la vera Roma fosse 
soltanto l'antica, e questa cit
tà, che è la ci t tà per anto
nomasia, fosse circondata da 
un immenso e scadente vil
laggio, da un ammasso in
forme e insignificante. Sono 
significanti le s terminate pe
riferie, col loro sfruttamento 
intensivo del suolo; sono si
gnificanti le borgate e le ba
racche, significanti anche le 
case che non si vedono, per
che dovrebbero esserci anche 
le cose come le aree verdi, i 
servizi sociali. 

Anche la Roma delle peri
ferie, delle borgate e delle 
baracche, è a suo tragico 
modo, monumentale: è il 
monumento della società ca-
pitalistico-borghese. che ha 
privilegiato e incoraggiato la 
speculazione immobiliare. 

Quando consideriamo che 
da un lato ci sono decine di 
migliaia di vani non abitat i e 
dall 'al tro decine di migliaia 
di abi tant i senza casa, non 
possiamo nasconderci che si 
t r a t t a di un caso politico 
voluto o quantomeno per
messo da un sistema politico. 
E allora la giunta che oggi 
governa il Campidoglio deve 
pu r dire se accetta o ricusa 
quel sistema politico e se 
non l'accetta, perché non può 
accetterlo. deve dire quale 
sia il suo programma urba
nistico. 

Mi si conceda qualche ri
flessione. II Comune ha ol
t r e 5 miliardi di passivo ma 
neppure se ne avesse in ec-

' cedenza potrebbe permettersi 
di lasciare le cose come sono 
e di fare una nuova ci t tà — 
diciamo magari una Roma 
ln:ca e socialista — quasi si 
potesse, in campo urbanisti
co. ripartire sempre da zero. 
I tessuti urbani, cresciuti in 
un sistema politico che ricu
siamo, hanno ancora la ten
denza a proliferare ed esten
dersi. e questa tendenza, è 
t an to maggiore quanto più 
quei tessuti sono disorganici 
ed incoerenti nspe t to alle 
nuove necessità: dunque ia 
c i t t à della speculazione e 
dell'abusivismo tenderà a 
produrre speculazione, abusi
vismo e disordine. Se voglia
m o fermare la proliferaz:one 
cancerosa dobbiamo innanzi
t u t t o utilizzare e qualificare 

' resistente, conferendogli or-
' d ine e significato senza la-
' sciarci prendere dalla mania 
'" chirurgica delle amputazioni 

demolitone generalizzate e 
senza cedere, per motivi d: 

' inerzia o di impotenza, a sa
na re tu t to senza riqualificare. 

Un processo 
di revisione 

Sussistono le condizioni 
Cb.ettive per una ristruttura
zione sociale dell'esistente? 

' Dicono le statistiche che non 
! c'è in a t t o una crescita, anzi 
: piuttosto una tenue tenden

za, forse congiunturale, alla 
diminuzione delta popolazio-

' ne. In ogni caso non pcssia-
; m o accet tare un'identità fra 
' i concetti di crescita quanti-
" ta t iva e di sviluppo qualitati

vo: Roma, infatti, soffre di 
. un eccesso di crescita distor

ta . accompagnata da un net
to difetto di sviluppo. 

Bisogna anche chiedersi se 
esistano gli s t rumenti per un 

• r i sanamento ed una ristrut
turazione del patrimonio edi
lizio ed urbanistico esisten
te Ciò comporta un processo 
•H verifica e revisione del 

zione della ci t tadinanza al 
governo di Roma. 

Debbono perciò essere mes
si in discussione, come di 
fatto è già accaduto, l'inten
zionalità ideologica e politica 
del piano, i suoi riflessi e le 
sue parziali at tuazioni in re
lazione al territorio, per giun
gere al suo logico superamen
to e renderlo adeguato alle 
muta te intenzionalità e ne
cessità economico sociali. 

Essenziale poi è l'altro ele
mento di novità s t rut turale 
intervenuto dal '62 ad oggi: 
l'istituzione della Regione, 
come comprensorio nel cui 
ambito soltanto sarà d'ora in 
poi possibile impostare in mo
do corretto i problemi della 
cit tà e specialmente di una 
cit tà che. come Roma, è la 
capitale. Nella veduta urba
nistica moderna la cit tà non 
è più un condensato di nodi 
direzionali o un organismo 
che importa prodotti natura
li per esportare prodotti cul
turali. Lo stesso concetto del
la direzionalità degli affari 
accumulata nel centro politi
co è superata, dacché nei re
gimi democratici il rapporto 
economia-politica non è più 
un rapporto esclusivo, anzi 
è assai meno importante del 
rapporto tra politica e cul
tura. 

Spostando il problema sul 
piano puramente tecnico a 
un a l t ro più generale, credo 
di poter affermare che obiet
tivo essenziale della giunta è 
la riqualificazione culturale 
della città, dando però al ter
mine culturale il massimo 
raggio, dato che deve rite
nersi decisamente basso il li
vello culturale di una c i t tà 
dove prosperano la specula
zione e l'abusivismo e dove 
da un lato v'è gente senza 
casa e dall 'altro case senza 
gente. 

« Philósophes » 
settecenteschi 

Come sarà Roma domani? Tra cinque, dieci anni cosa sarà diventala la capitale? E' 
di questo, nella sostanza, che si sta discutendo a Palazzo Braschi, dove ieri si è aperta 
la prima conferenza cittadina sull 'urbanistica, che si concluderà oggi. Nella grande sala 
delle riunioni del vecchio edificio (che ospita il museo di Roma) si sono raccolte assieme 
agli amministratori e ai rappresentanti dei parti t i tutte le realtà più vive della città. Ad 
ascoltare Argan e le relazioni dei quattro assessori all 'urbanistica, all'edilizia, agli inter

venti nel centro storico e 
nelle borgate c'erano ieri tut
ti i protagonisti del dibattito 
che in questi ultimi anni sì 
è sviluppato nella città sui 
problemi dell'urbanistica. 

C'erano ì comitati di quar
tiere e di borgata, le asso
ciazioni culturali e professio
nali, i sindacati, i costrut
tori, le organizzazioni degli 
inquilini e di tutte le categorie 
produttive. 

Una presenza ncn certo 
passiva o neutra le ma at
tenta e vivace che ha fatto 
sentire la sua voce, le sue 
opinioni nel corso del dibat
tito che .-.i è aper to nel po
meriggio e che continuerà 
s l amane (a part ire dalle JM 
per finire nella giornata di 
oggi. Unica assente è la DC 
che. come abbiamo detto ieri, 
si è sot t ra t ta al ccufrcnto 
ceri scuse banali e ecn l'in
tento di aprire una prete
stuosa polemica. 

Un ecofrento seno, quindi, 
quello che si è avviato per 
discutere problemi vitali del
la ci t tà. Ncn a caso al ta
volo della presidenza sede
vano assieme al sindaco tra 
gli al t r i il presidente della 
giunta regionale Ferrara e di 
quella provinciale Mancini, 
moltissimi amminis t ra tor i e 
dirigenti dei parti t i democra
tici. Significativa anche la 
presenza in sala di numerosi 
rappresentant i dell'Unesco. 

Ma vediamo — in una sin
tesi che per ovvi motivi 
dovrà esseie rapidissima - -
di capire quale è il disegno 
complessivo che anima le re-
lazicni illustrate ieri dagli 
assessori Pala, Calzolari. 
Prisco e Pietrini, frutto del 
confrento e della discussione 
tra i parti t i della maggio
ranza che oggi governa la 
ci t tà. 

Nella revisione del piano 
regolatore si può prendere le 
mosse soltanto dalle esigenze 
dei ci t tadini , dal diri t to ad 
avere una casa civile, dalla 
necessità di servizi. A questa 
guida (e non certo a quella 
degli interessi di pochi spe
culatori come è avvenuto in 
tu t t i questi anni di «cata
strofe urbanistica ») ci si è 
affidati compiendo scelte 
conseguenti e rigorose. Un 
a l t ro nodo centrale di questo 
progetto è rappresenta to dal
la necessità di creare un 
saldo ed organico legame tra 
lo sviluppo della ci t tà e 
quello del resto della regio
ne . che nella logica del pas
sa to era vista come un ser
batoio da svuotare ed impo
verire. 

Cade quindi immediata
mente l'ipotesi di uno svi
luppo indiscriminato, del gi
gantismo, che n c n teneva in 
alcun conto le reali capacità 
produtt ive della c i t tà con gli 
anni ancor più mortificate 
e compresse. Questo ovvia
mente n c n significa « cresci
ta zero » o regresso ma in
vece porsi di frente a questi 
problemi con serietà affron
tando assieme a quello del-

| l 'assetto urbanistico anche 
i quello della s t ru t tu ra eccno-
! mica. I temi delle zene indu-
I striali, delle nuove grandi in-
| f ras t rut ture commerciali ed 

art igianali , della stessa dire
zionalità non seno quindi or
pelli marginali ma questioni 
centrali che vengono poste 
eco forza. j 

Una svolta importante si i 
ha sul campo dell'edilizia. 
In questo settore, un tempo ; 
terra di rapina per ogni sorta I 
di speculazione, si agirà at- | 
t raverso precisi programmi i 
t r iennali che i part i t i della i 
maggioranza hanno già quan- | 
tificato. La proposta è quella ; 
di costruire nei prossimi t re i 
ann i ncn più di 220 mila , 
stanze. Ncn è un numero fis- i 
sato a caso ma una cifra , 
che nasce dal calcolo dei più j 
urgenti bisogni di abitazione. • 
dalla necessità di dare una • 
casa civile agli ab i tan t i dei- j 
le baracche ' 

I contributi e gli interventi all'incontro di Palazzo Braschi 

Dibattito non solo per «specialisti» 
La « cultura della cit tà » 

non è più un pa tumonio 
esclusivo di pochi: gli ulti
mi anni , segnati da tante 
battaglie per mutare il 
volto della capitale. Io 
hanno dimostrato. E ieri lo 
si vedeva bene nella sala 
di Palazzo Braschi, a t ra t t i 
t an to alfollata da non per
mettere alla gente di en
trare. Certo, molti, moltis
simi e rano gli « addett i ai 
lavori ». urbanisti, archi
tetti , operatori professio 
nali che sono intervenuti 
nel dibatt i to. Ma le sedie 
erano occupate anche da 
rappresentant i dei comi
tati di quartiere e delle 
associazioni culturali, da 
abitanti delle borgate, da 
delegazioni sindacali: ì pro
tagonisti, in una parola, 
spesso anonimi, delle lotte 
che hanno contribuito a 
disegnare il futuro della 
città, chiamati ora a con
frontarsi. per la prima 
volta, in un incontro com
plessivo sulle scelte urba
nistiche delineate dalla 
giunta comunale. 

Il tempo del «comita to 
di saggi » alla fine degli 
anni '50, che discuteva 
quasi chiuso m una stanza 
il piano regolatore, è finito. 
La coscienza urbanistica. 
anche se ancora troppo 
poco, ha iniziato a diffon
dersi. e anche il linguag
gio s t re t tamente tecnico. 
vocaboli che erano una 
volta di gergo, non sono 
più inaccessibili. Negli ulti
mi anni , sempre più, SD ne 
è impossessato anche il 

sindacato. Cosi ieri, fra co 
loro che sono intervenuti 
dopo le relazioni compiute 
dagli assessori, ha preso la 
parola anche un rappre
sentante della Camera del 
lavoro, il compagno D: Gia
como, della segreteria. Un 
punto di riferimento per 
tut t i nelle scelte da com
piere — ha det to — è l'oc
cupazione. Ci sono 20 mila 
edili senza impiego, ment re 
la ci t tà ha bisogno del 
loro lavoro. Ma il proble 
ma non è solo questo: si 
t i a t t a di stabilire anche su 
quali basi produttive hi 
svilupperà la città, di fare 
in modo che sia in grado 
di produrre lavoro. Per 
questo Di Giacomo, mentre 
si è dichiarato d'accordo 
su molti punti della revi
sione del PRG, ha sottoli
neato la necessità di po
tenziare, garantendo loro 
tut te le opere e i servizi 
necessari, le aree indu
striali e artigianali, in mo
do di favorire e control
lare il sorgere di nuovi in
sediamenti. 

Della « ci t tà illegale » 
— che è s ta to detto da più 
parti va saldata definitiva
mente olla «città legale» - -
hanno parlato in molti. 
Roberto Ferro. dell'Unione 
Borgate, ha affermato che 
va completata con urgenza 
la penmet razione, vanno 
dotati dei servizi i nuclei 
spontanei e che deve an
che essere approvata la 
legge regionale per il risa
namento. Ferro ha affron
tato inoltre il problema 

de1 le "lottizzazioni libere o 
poco edificate, che, a suo 
giudizio, va risolto « stabi
lendo il principio che a 
tutti va data la possibilità 
di costruire, con il con
trollo del Comune, sui tei-
reni comprati, oppure, se 
ciò non è possibile, su altre 
zone, mediunte permute». 
Il vicesegretario dell'Unio
ne Borgate ha anche ag
giunto che la lotta all'abu
sivismo deve vedere l'en
te locale impegnato in pri
mo luogo contro le lottizza
zioni illegali, mentre inve
ce non dovrebbe essere in
dirizzata contro ì fabbrica
ti ;n avanzato stato di co-
s t ru/ icnc. 

Nel dib.ittito, abbiamo 
detto, sono intervenuti an
che molti addett i ai lavo 
ri: il presidente dell'ordi
ne degli Architetti, Busiri 
Vici, l 'architetto Sara Ros
si Mi Ione, della commissio
ne urbanistica del PSDI. 
Albata, vicepresidente del-
l'Acer, l 'architetto Italo 
Insolera. De Martino, del 
comitato tecnico della II 
università. Li Puma, del
la commissione urbanisti
ca del PSI, e inoltre Ra-
monde del « comitato in-
terquartieri », e D'Aloisio 
aggiunto del sindaco della 
IV circoscrizione: tut t i 
hanno voluto, innanzitut
to, nel portare il loro con
tributo, sottolineare la no
vità della conferenza cit
tadina. che inaugura un 
metodo nuovo, di governo 
della città, di collaborazio
ne e confronto sulle scelte 

urbanistiche. « Constatia
mo - ha detto Busiri Vi
ci — la volontà di aprire 
una fase nuova, che veda 
la giunta svolgere un ruo
lo di indirizzo effettivo: 
mentre negli ann i passati 
la politica passiva delle 
amministrazioni si è dimo
s t ra ta fall imentare». 

Se molti sono stat i i 
punti di accordo con le re
lazioni presentate dagli as
sessori non sono mancati . 
naturalmente , anche rilie-
ci critici e posizioni diver
se. Il vice precidente dei 
costruttori romani. ad 
esempio, nel riconfermare 
la volontà di collaborare 
con la giunta, ha voluto 
farsi paladino di una vi
sione della capitale come 
metropoli gigantesca, in 
cui molto più spazio do
vrebbe essere dato, a suo 
giudizio, al centro direzio
nale. 

DI parere ne t tamente 
contrario, invece, l'archi
tetto I talo Insolera, per il 
quale, anzi, il centro di
rezionale andrebbe ulte
riormente ridimensionato, 
visto anche che molte at
tività burocratiche dovran
no essere effettivamente 
decentrate . Insolera ha af
fermato inoltre che gli in
terventi per le borgate e 
il centro storico, assumo
no un ruolo prioritario nel
la battaglia per il rinnova
mento di Roma: l'aver 
creato due assessorati ad 
hoc — ha det to — è uno 
dei m e n t i della giunta de
mocratica. 

Imposti illegittimi passaggi di qualifica 

Colpo di mano 
clientelare 
all'ospedale 
oftalmico 

Manovre de nel consiglio d'ammini
strazione - Risentimento tra i lavoratori 

Utui grave prevaricazione è s ta ta compiuta dalla maggio
ranza del consiglio di amministrazione dell'ospedale oftal
mico, sopra t tu t to ad opera dei membri democristiani. Il 
consiglio, malgrado la ferma opposizione del rappreseti-
tan te del PCI, Luciana Bergamini, ha deliberato un pas
saggio di qualifica illegittimo e immotivato per 3 dipen
denti. Ciò nonos tan te il fatto che la compagna Bergamini. 
già alcuni giorni fa, avesse fatto presente che la delibera 
era improponibile, sia perché contrar ia alla legge, sia per
ché tale da introdurre una inconcepibile discriminazione 
tra i lavoratori. L'operazione, di chiara marca clientelare. 
è s tata invece imposta, e non mancherà di produrre effetti 
negativi nella situazione, già es t remamente pesante, del 
nosocomio. E' già da mettere in cento una reazione risen
tita da par te di quei lavoratori che, pur trovandosi nelle 
stesse condizioni dei 3 «privilegiati», si sono visti ignorati 
nella delibera. Noti è da escludere la prospettiva di scio
peri e agitazioni. 

La compagna Bergamini, ieri sera, ha rilasciato una di
chiarazione in cui stigmatizza il comportamento dei con
siglieri de e sollecita un intervento della Regione per re
vocare la scandalosa delibera. 

Si dovrebbe concludere oggi lo sciopero dei tecnici di 
radiologia e di laboratori degli ospedali romani. Per questa 
mat t ina , tut tavia, è prevista nell 'aula magna del San Ca
millo un'assemblea del personale :n agitazione. Non si sa 
se i tecnici decideranno di continuare l 'astensione dal la
voro, che dura ormai da oltre 15 giorni. 

Un manifesto di condanna dello sciopero, intanto, verrà 
affisso per iniziativa della Regione sul muri della cit ta 
e nei centri sani tar i . Mercoledì scorso il presidente della 
giunta Fer rara aveva inviato un telegramma alla federa
zione uni tar ia CG1L-CISL-UIL e alla FLO (federazione 
lavoratori ospedalieri) perche fossero d i re t tamente inve
sti te della questione. Finora, però, non si è registrata nes
suna risposta. 

I tecnici rivendicano l ' inserimento nell 'ottavo grado re
tributivo e la revisione del mansionario. Ferrara, nel tele
gramma inviato ai sindacati, aveva definito «irresponsa
bile » la forma di lotta scelta dal personale In agitazione. 

Una presa di posizione per l ' immediata revoca dello scio
pero è venuta ieri mat t ina anche dalla commissione sanità 
della Regione. Tut te le forze politiche hanno indicato nel 
ritorno alla normali tà negli ospedali la condizione per 
l 'apertura di un confronto. Un gruppo dì consiglieri ha 
ricevuto l'incarico di esaminare e approfondire con i sin
dacati i termini delia vertenza. 

Nei prossimi giorni, intanto, dovrebbe aver luogo un in
contro t ra i rappresentant i dei part i t i democratici per di
scutere la situazione in cui versano gli ospedali cit tadini. 

Il cadavere di un giovane di 24 anni trovato a Torvajanica alta, presso Pomezia 

UCCISO E RINCHIUSO NEL BAULE DI UN'AUTO 
Il corpo di Alessandro Mammandrelli, martoriato da cinquanta coltellate, era nascosto, dentro due sacchi 
di plastica, nel bagagliaio della sua «128» — La macchina era stata lasciata in una zona poco frequentata 

Si obietterà, anzi si è già 
obiettato, che questo non è 
un « disegno della ci t tà » e 
che la giunta manca di fan
tasia. Ebbene, dobbiamo con
fessare che manchiamo di 
fantasia e non abbiamo in 
mente una planimetria idea
le della ci t tà di Roma. Non 
l'abbiamo perché, a differen
za dei nostri interlocutori po
litici. non riconosciamo alla 
ci t tà moderna, e neppure a 
Roma, il dovere dì adeguarsi 
ad un modello metafisico e 
metastorico. Non l'abbiamo 
perché un'urbanistica moder
na non procede per modelli. 
Pensiamo, m sostanza, che 
nell 'urbanistica moderna non 
esistano sistematiche ma sol
t an to metodiche. 

Siamo, e Io diciamo con un 
certo orgoglio, gli eredi di 
quei philósophes settecente
schi che. D'Alembert in te
s ta . preferivano l'esprit de 
calcale a l'esprit de systeme. 
Se poi ci diranno, e ci han- i . . , . 
no già detto, che molte cose j « a m e n t i che si dovranno 

SARCOFAGHI ROMANI PER SEDILI 
Trecentotrentasei reperti d: epoca roma

na ed etnisca — tra i quali un interessante 
complesso di iscrizioni lapidarie lat ine pro
venienti da tombe disseminate lungo l'Ap-
pia Antica — sono stat i recuperati dalia 
Guardia di finanza nel corso di due opera

zioni. Il ma tena l e è s ta to rivenuto in due 
lussuose ville, di proprietà di Filippo Iaia 
e di Orlando Iench.ni. r ispett ivamente a 
Ostia Antica e a Castel Giuliano. Lo Iaia 
aveva t rasformato in sedili alcuni sarcofa
ghi romani . Nella foto: i reperti recuperati. 

Un giovane di 24 anni è sta
to ucciso selvaggiamente con 
50 coltellate e poi rinchiuso 
nel baule della sua auto. Il 
corpo di Alessandro Mamman
drelli — questo il suo nome 
— era avvolto in due sacchi 
di plastica nera, del tipo di 
quella usata per la raccolta 
dell'immondizia. Lo hanno 
trovato a Torvajanica alta, 
una località tra la costa e Po
mezia. Sono state le macchie 
di sangue che si erano forma
te sotto il bagagliaio della sua 
128. targata Roma M82120. a 
r ichiamare l'attenzione di al
cuni pssanti d i e hanno poi 
avvertito i carabinieri. 

La segnalazione del ritro
vamento è arr ivata ai cara
binieri di Pomezia a tarda 
sera . I militi, accorsi sul 
posto assieme al magistra
to di turno, hanno comincia
to le prime indagini. L'opera 
è stata resa difficile dalla 
fitta oscurità che avvolgeva 
il luogo in cui si trovava la 
macchina. Ieri sera, perciò. 
gli investigatori non sono sta
ti in grado di pronunciarsi 
neppure sulla data presumi
bile della morte, nò tanto 
meno sulla sue circostanze. 
In particolare stanno cer
cando di accertare se l'uomo 

è stato ucciso sul posto o se, 
invece, gli hanno sparato al 
trove per poi trasportare lì 
il cadavere. 

Mentre venivano compiuti i 
rilievi, le ricerche nell'ufficio 
delle immatricolazioni han
no permesso di risalire al 
proprietario dell 'auto: si trat
ta di Alessandro Mamman
drelli. nato all 'Asinara, in 

1!)33 e residente 
Pomezia. in via 

Eritrea, nel 
da tempo a 
Amalfi 12. 

A tarda notte il magistrato 
ha abbandonato il luogo del 
ritrovamento. Non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio
ne. In un riserbo altrettanto 
stretto si sono chiusi i mi
litari della locale stazione 
dei carabinieri. 

MONTALTO: IL SINDACO 
CHIEDE GARANZIE 

PRIMA DELL'INIZIO DEI 
LAVORI DELLA CENTRALE 

II sindaco di Montalto di 
Castro, compagno Francesco 
Serafinelli. ha ordinato all ' 
ENEL di sospendere gli sca
vi nella zona dove dovrà sor
gere la centrale nucleare. La 
decisione è s t a t a presa al 
termine di un incontro t ra 
rappresentant i del comitato 
ci t tadino montaltese e gli am
ministratori . incontro seguito 
a una manifestazione davan
ti al municipio. Come è no
to anche la giunta regionale 
è intervenuta sulla vicenda 
con un telegramma ad An-
dreotti. Nel messaggio si sol
lecita il governo ad adot tare 
tu t t e le misure di sicurezza 
ambientale e di equilibrio so
cio-economico. connesse a'.'.a 
costruzione del!a centrale. La 
stessa richiesta è s ta ta avan
zata dal sindaco Serafinelli. 

IL COMPAGNO 
BERGHI ELETTO 

PRIMO CITTADINO 
DI APRILIA 

Apri liu ha un nuovo sin
daco. Il compagno Mario Ber-
ghi. è s ta to eletto alla carica 
con i voti di PCI, PSI, P R I e 
PSDI. Si è così risolta la crisi 
dell 'amministrazione comuna
le della ci t tadina industriale. 
apertasi nel febbraio scorso 
con le dimissioni del sindaco 
socialista Raffaelli. Nella vo
tazione la Democrazia cristia
na sì è astenuta. 

La nuova amministrazione. 
formata da PCI. PSI e PSDI. 
dovrà ora affrontare i nodi 
dello sviluppo urbanistico di 
Aprilia (rimasti irrisolti con 
l 'apertura della crisi», quelli 
del processo di industrializza
zione. e le scelte prioritarie 
in materia di servizi sociali. 
di verde pubblico, di infra
s tn i t tu re . 

1 Quel che è più importan- i 
' te è che di questi 220 mila 1 

vani ben 130 mila saranno 
realizzati nei piani dell'edi
lizia economica e popolare. 
Certo su questo terreno i pro-
b'emi non mancano: primo 

j fra tu t t i quello dei fioan-

erano s ta te previste dai pre
cedenti governi cittadini, ri
sponderemo che non andia
mo in cerca di o brevetti ur
banistici >\ ma cercheremo 
che non accada anche a no: 
di voler cose buone e la
sciar che si facciano le cat
tive: quelle, per intenderci. 
che sono sotto gli occhi di 
tut t i . 

L'idea che delle ci t tà deb
ba aversi in mente una con
figurazione ideale risponde 

' ot tenere 
Altri due poli del progetto | 

seno il centro storico e le i 
borgate, due realtà esistenti J 
che vanno recuperate e qua- j 
lificate. Ncn si t r a t t a sem- i 
plicemente «come era pre- ; 
visto nel piano regolatore ! 
del '62. poi clamorosamente -
smenti to dai fatti» di con • 
servare cosi come sono i : 

vecchi ricni e di « legaliz- ; 
zare » l 'enorme ci t tà abusiva. 
che con ì suoi 700 mila abi-

I tant i circonda la Roma le 

Iniziati all'istituto tecnico femminile « Celli » gli esami orali per le dirigenti di comunità 

Un diploma per un lavoro che non esiste più 
La qualifica era riconosciuta solo dall'ONMI - Una scuola-ghetto che emargina e non dà nessuna formazione professionale 

alla concezione metafisica da < ^1*. Le imenzic i i del lam-
cui si è fatto dipendere quel 
la concezione di una «sacra
lità » di Roma che è s ta ta 
indubbiamente motivo d: 
molto prestigio, ma cagione 
di molte disgrazie urbani
stiche. 

Quando ci indignamo che 
nonostante i'allora conclama
ta « sacrali tà ». e da coloro 
stessi che più clamorosamen
te raffermavano. Roma sia 
s ta ta ignobilmente prostitui
ta allo sfrut tamento capita
listico. sacrificata alla rapa
cità della rendita fondiaria 
e da ta in pasto all'irraziona
lità dell'abusivismo, non pen
siamo che s.a s ta ta violata 
una sua predestinata immu
ni tà . ma subdolamente distor
ta la sua storia, criminosa 

ministrazicne capitolina so- ì 
no ben più ambiziose: l'obiet- ', 
tivo è quello de', risana- ; 
mento. Di far tornare cioè a ! 
vivere il centro, restituendo- j 
lo ai suoi abi tant i , alle loro , 
a t t ivi tà produttive, e di an- { 
dare ad una piena e com- i 
pietà integrazione tra gli j 
insediamenti spontanei ed il ! 
resto della ci t tà. j 

Nel programma urbanistico i 
un capitolo a par te merita ; 
la questione della direziona
lità. Non si t r a t t a certa
mente del faracoico «a s se 
a t t rezzato » del '62, con i suoi 
24 milioni di metr i cubi da 
costruire. La differenza n c n | 
è solo nelle dimensioni: ! 
mentre infatti quello vecchio t 
serviva a rigonfiare (pur lo-

A causa di un sorpasso azzardato 

Due morti e due feriti gravi 
per uno scontro sull'Aurelio 

mente deviato il suo svilup- i calizzandolo in modo più ra 
pò: e dentro quell'alveo sto- zicoale) il terziario oggi si 
rico intendiamo ricondurre 
resistenza della città, prefe
rendo di gran lunga mette
re a punto un disegno cor
rettivo che una prospettiva 
globale, un metodo operativo 
che una concezione univer
sale. 

pun ta ad al lentare la pres
sione degli uffici dal centro 
storico e allo stesso tempo 
a riqualificare questo impor
t an te settore economico ora 
pesantemente degradato. • 

r. r. 

Due persone morte e due 
moribonde. Ancora una \olta 
un pesantissimo bilancio di li
na imprudenza sulla strada. 
L'incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio, al chilometro 19 
e 700 dell'Aurelia, un sor
passo azzardato. Di una del
le vittime ancora non si co 
nosce il nome, si sa soltan
to che è uno straniero, pro
babilmente un arabo. L'al
tra persona rimasta uccisa è 
Fernando Giordano. 50 an
ni: abitava a Ci\ ita vecchia, 
via Diaz 5. 

Anche i nomi delle perso
ne ferite sono ancora scono
sciuti: si tratta di due don
ne, una dovrebbe essere la 
figlia di Fernando Giordano. 
l 'altra viaggiava sull'altra 
\e t tura . 

Lo scontro, violentissimo, è 
avvenuto poco dopo le 17.30. 
Una FIAT * 131 ». con targa 
9786-73-Ma (non è ancora no
ta la sua nazionalità), viag
giando sulla corsia Civitavec
chia-Roma. improwisamen 
te. per superare un'altra vet
tura ha invaso l 'altra metà 
della s trada. Proprio in quel 
momento arr ivava, diretta 
verso Civitavecchia. la «127» 
condotta dal Giordano. Non 
c'è stato il tempo per evita
re lo scontro. Sia lo scono 
sciuto. dall 'apparente età di 
45 anni, che Fernando Gior
dano sono spirati durante il 
trasporto all'ospedale S. Ca
millo. Le due donne, ricove
rate una al S. Camillo r una 
al S. Spirito, sono in condi
zioni molto gravi. 

« E' un ghetto, una scuola 
dequalificata: prima perche 
non forma dal punto di vista 
professionale e poi perche già 
dai 13 anni ti emargina, rin
chiudendoti fino ai 1S in un 
ambiente di sole donne a im
parare " mestieri e attitudini 
femminili " ». 

La scuola è l 'istituto tecni
co « Angelo Celli ». per eco
nome dietiste e per dirigenti 
di comunità, uno dei cinque 
della capitale. A parlare è 
Roberta, una studentessa, o 
meglio una ex, ormai, visto 
che da 10 minuti ha concluso 
bri l lantemente la prova orale 
degli esami di matur i tà . Ma 
dell 'esame non vuole dire nul
la, sposta subito il t i ro sul ti
po di scuola, sulla formazio
ne che ha ricevuto in cinque 
anni , sulle prospettive con
crete che ora ha davanti a 
sé. * Lavoro? Seanche a par
larne. La mia qualifica, diri
gente di comunità, è una spe
cializzazione che dopo lo scio
glimento deU'OSMl. non vie
ne più richiesta m nessun 
posto. Negli asili nido infatti. 
come nelle altre strutture e 
nei servizi sociali verso cui si 
stanno orientando Comune e 
Regione, la dirigente è stata 
sostituita da un'equipe di 
esperti. Certo, peggio di me 
itanno le ragazze che hanno 

scelto l'indirizzo « generale ». 
Fino a due anni fa potevano 
insegnare economia domesti
ca alle medie, ma ora, con la 
nuova legge, è necessaria an
che la laurea in architettura 
o ingegneria. Forse per te mie 
compagne econome c'è qual
che speranza di lavorare ne
gli ospedali, ma sempre dopo 
un corso di cinque o sei mesi». 

L'« Angelo Celli ». a due 
passi da Villa Paganini, ha 
p.ù di 700 alunne. H a n n o scel
to l ' istituto perchè non se la 
cavavano troppo bene né con 
il lat ino né con la matema
tica, perché non volevano fa
re la maestra , oppure sem
plicemente perchè volevano 
un diploma. 

Dopo questa decisione, pre
sa nella maggioranza dei casi 
« per esclusione ». h a n n o stu
dia to per cinque ann i di tut to 
un po': da Leopardi alla con
servazione dei cibi, dai moti 
risorgimentali a come si sce
glie un ar redamento per una 
casa di riposo. Un guazzabu
glio. insomma, di mater ie u-
marristiche approfondite trop
po poco e di materie che vor
rebbero essere « professiona
lizzate ». ma vengono spesso 
svolte in modo approssimativo 
e ant iquato. 

L'esame di maturi tà è un.» 
chiara spia di tu t to questo. 

La interrogazione d'italiano 
par te dalla vita del Manzoni 
e non va oltre la poetica de: 
Promessi Sposi e il verismo 
del Verga, rivelando da parte 
della candidata una prepara
zione quasi da terza media: 
quella di psicologia ha il suo 
momento più felice soltanto 
nella descrizione di una set
t imana d: tirocjn:o presso un 
ospizio per anziani. Durante 
l 'interrogazione di statistica 
poi. la maturandi» aracconta > 
come si fa una tabella e par
la degli errori « soggettivi a 
e « oggettivi ». 

*A questa scarsa prepara
zione culturale e professionale 
— continua Roberta — si ag
giunge il peso, la frustrazio
ne di cinque anni passati in 
una scuola che vuol fare di 
te una via di mezzo tra una 
madre perfetta che sa cuci
nare e tagliare i vestiti e un 
angelo del capezzale per bam
bini e anziani ». 

Sul muro un po' sbrecciato 
che circonda la scuola, è s ta to 
disegnato con la vernice ros
sa il simbolo femminista. Sot
to. la scr i t ta : a Non più put
tane . non più madonne final
mente siamo donne ». Simbo
lo e slogan sono stat i trac
ciati dalle alunne del Celli 
durante il periodo dell'auto

gestione. « E' stata una setti
mana tutta dedicata alla que
stione femminile — dice an
cora Roberta — e ai problè
mi delta nostra scuola. Pur
troppo è stata un'esperienza 
isolata. Per le ragazze eh» 
ancora restano nell'istituto 
mi auguro che m attesa del
la riforma, almeno qualcox 
nei programmi incominci a 
cambiare già dal prossimo 
anno ». 

r. e. 

LIQUIDAZIONE 
MUTUE 

L'assessorato regionale a l i* 
sani tà , comunica, che dopo 
l'estinzione delle mutue e il 
passaggio alla Regione delle 
funzioni amministrat ive per 
l'assistenza s a n i t a r i , non è 
cambiato nulla nelle proce
dure necessarie per ot tenere 
visite, ricette e ricoveri. E' 
per tanto inutile — prosegue 
il comunicato — rivolgersi 
agli uffici dell'assessorato. 
L'assistito dovrà continuare 
a recarsi presso gli uffici e 
presìdi sani tar i a cui «ra 
solito fare riferirmi—. 
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